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Università degli Studi di Ferrara
DIPARTIMENTO DI SCIENZE BIOMEDICHE E CHIRURGICO  SPECIALISTICHE


CONSIGLIO DEL CORSO DI LAUREA IN SCIENZE MOTORIE 
E SCIENZE E TECNICHE DELL’ATTIVITA’ MOTORIA PREVENTIVA ED ADATTATA
SEDUTA DEL 22/12/15

Il giorno martedì 22 DICEMBRE 2015 alle ore 15.30 presso l’Aula A3 CUBO si è adunato Il Consiglio unificato del Corso di Laurea in Scienze Motorie e del Corso di Laurea  Magistrale in Scienze e Tecniche dell’attività motoria preventiva e adattata. Ha funzioni di segretario Il Prof. Fabio Manfredini
Il Coordinatore, constatato che il numero dei presenti è sufficiente per la validità dell’adunanza, dichiara la validità della seduta con discussione degli oggetti contemplati nel seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Comunicazioni Coordinatore

2) Discussione e approvazione Rapporto di Riesame

3) Didattica

4) Varie ed eventuali
Per il 1° punto all’ordine del giorno – Comunicazioni Coordinatore:

La Coordinatrice del CdS  spiega  che la  convocazione del consiglio è  legata alla necessità di discutere  e poi approvare i 2 rapporti di riesame annuali e il rapporto di riesame ciclico della Laurea Magistrale (da lei inviati con mail del 20/12/15 a tutti membri del consiglio). Nel frattempo, la tempistica per la presentazione dell’approvazione dei Rdr si è modificata in quanto non è più necessaria l’approvazione del Dipartimento ma solo quella della Scuola di Medicina che si riunirà il 21 gennaio 2016. Prima di tale data, il Consiglio del Corso di Studio dovrà approvare la copertura didattica, e verrà quindi convocato nuovamente o il 18 o il 19 gennaio 2016.

Per il 2° punto all’ordine del giorno – Discussione e approvazione Rapporto di Riesame
Accertato che tutti i presenti hanno già letto la documentazione in oggetto, la coordinatrice inizia a illustrare punto per punto il RdR annuale di Scienze Motorie, sottolineando i punti sui quali il Presidio Qualità aveva sollevato delle criticità e le relative correzioni. 

Si rileva che ancora una volta uno dei principali problemi che incontrano gli studenti è la difficoltà a comprendere l’importanza e l’utilità propedeutica delle materie di base.

La discussione si approfondisce soprattutto sull’obiettivo 1 Sezione  1-c  che identifica la costruzione e somministrazione di un questionario finalizzato a indagare interesse e gradimento per le  materie di base da somministrare agli studenti del 1° e 2° anno Laurea magistrale e sulla proposta di mediazione culturale per avvicinare gli studenti alle materie di base attraverso lezioni svolte in chiave traslazionale da un ex studente del corso . A questo proposito viene chiesto al professor Baraldi, responsabile dei tutoraggi per la Scuola di Medicina, se vi sia la possibilità di attivare un tutoraggio specifico e quali siano le modalità di attivazione. Il Prof. Baraldi fa notare che si tratta di una proposta nuova e che dovrà essere compilata una scheda progetto da presentare alla relativa Commissione della Scuola di Medicina.

La prof.ssa Craighero interviene suggerendo al Consiglio di valutare la possibilità di utilizzare i percorsi scuola/lavoro a favore degli studenti dei licei per inserirli e motivarli verso il corso di laurea facendoli partecipi delle attività che vengono volte nei nostri centri. Questa è una azione di orientamento in ingresso.  Propone anche la possibilità di stimolare i nostri studenti dei primi anni facendoli frequentare per brevi periodi alcune strutture convenzionate nelle quelli vengono svolte attività legate alle scienze motorie. Il consiglio prende atto delle proposte che saranno ridiscusse in un prossimo CCS dopo che la loro fattibilità sarà stata approfondita presso gli organi competenti di Ateneo. 

Il dott Muzzioli chiede di indicare la corretta dicitura del corso Informatica e analisi dati che è stato riportato solo parzialmente. Correzione apportata subito.

Si avvia la discussione sui commenti degli studenti in relazione al corso di studi.  Uno di questi riguarda il problema del disturbo in aula creato da alcuni studenti evidentemente poco interessati alle lezioni; per gli altri studenti diventa quindi più difficile mantenere l’attenzione e seguire proficuamente le lezioni. I presenti concordano sul fatto che questo è un problema molto sentito da tutti i docenti e diffuso in tutti gli insegnamenti. Dopo una approfondita discussione si decide di non inserire questo punto tra gli obiettivi perché si tratterebbe di un obiettivo non raggiungibile con solo interventi dei docenti o del MD.

Un altro problema riguarda il punteggio relativo alle tesi di laurea. La coordinatrice ricorda che non sono cambiate le modalità di punteggio (come riferito dagli studenti in Commissione Paritetica) ma le modalità di tesi. Tale modifica, deliberata in CCS dopo i lavori di una apposita commissione, è stata attuata a partire dalla sessione di luglio 2015 e verrà mantenuta almeno per l’anno, al temine del quale si potranno ridiscutere queste modalità. 

Dal momento che tali argomenti sono già stati discussi in precedente CCS ma alcuni docenti ancora richiedono dei chiarimenti, si  valuta la possibilità di pubblicare online i verbali delle riunioni del CCS  per facilitare la diffusione e l’accesso alle delibere anche ai docenti che non partecipano ai Consigli.

Si prosegue nell’analisi del RdR annuale illustrando il problema del miglioramento delle schede insegnamento e dell’azione correttiva che prevede l’organizzazione di incontri con il mondo del lavoro a favore degli studenti 

In assenza di ulteriori commenti il Consiglio unanime approva.

Si passa all’analisi del rapporto di riesame relativo al corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche attività Motoria Preventiva e adattata

La Commissione paritetica riporta criticità espresse dagli studenti in relazione al corso. La coordinatrice manifesta la proprio perplessità in proposito non essendo emersa alcuna evidenza di tali criticità dai questionari di valutazione della didattica. Si discute sul fatto che gli studenti molto spesso compilano i questionari con superficialità, nonostante siano stati più volte sensibilizzati sull’importanza di tale strumento. In altri casi lo compilano dopo aver sostenuto le prove parziali, risultando influenzabili dall’esito delle stesse, o a distanza dal termine del corso.

Un ulteriore argomento sollevato dagli studenti è una insoddisfacente distribuzione dei CFU tra le materie. Si avvia una discussione tra i docenti, per altro già affrontata in precedenza. La coordinatrice riferisce che esistono dei limiti strutturali nella distribuzione del CFU nelle varie discipline e che il problema è stato tra l’altro portato nella Conferenza dei Coordinatori di Scienze motorie per valutare possibili interventi migliorativi. Il prof. Fadiga riferisce a questo proposito di avere avuto alcuni colloqui con gli studenti che spesso preferiscono non riferire le criticità di alcuni corsi e che talvolta hanno l’impressione di non riuscire a far arrivare la loro voce ai docenti. La coordinatrice risponde che in realtà questo problema era già stato sollevato e era già stato oggetto di una discussione in un precedente CCS ma ribadisce che la distribuzione dei CFU non può essere facilmente modificata perché bisogna rispettare la proporzione tra le materie caratterizzanti, affini ecc. Un eventuale cambiamento potrà avvenire solo di concerto e nell’ambito della Conferenza dei Coordinatori.

A seguire la Prof.ssa Bertagnolo  richiede una leggera modifica al testo nelle sezioni 1 e 2-b relativamente alla propria materia. 
In relazione al punto 2-c obiettivo 2  in merito all’indicazione a migliorare il materiale didattico fornito agli studenti,  il Prof. Fadiga sottolinea che la lezione frontale è il momento in cui viene effettivamente trasferita la conoscenza allo studente e che una dispensa on line non può sostituire la partecipazione dello studente alla lezione. Sottolinea quindi la necessità di ottemperare a quanto stabilito dal percorso di formazione che prevede il 75% di frequenza obbligatoria. Si discute del possibile utilizzo in futuro del badge per studenti e docenti ed eventualmente di agire sull’organizzazione delle lezioni per favorire i pendolari e chi svolge attività lavorative (distribuzione diversa orari, richiesta aule al mattino…..)

Dopo una approfondita discussione e In assenza di ulteriori commenti il Consiglio unanime approva.
Viene quindi analizzato il Rdr Ciclico corso di laurea Magistrale in Scienze e tecniche att. Motoria preventiva e adattata.

La coordinatrice riporta che nella recente riunione con il PQ  è emerso che tutti i RdR ciclici dovranno essere riscritti sulla base delle indicazioni ricevute. A questo proposito fa notare  che  il Rdr Ciclico della magistrale è stato formulato sulla falsariga del Rdr ciclico Triennale già presentato lo scorso anno e in relazione al quale il PQ con mail del 07.10.2015 non aveva indicato alcuna  criticità.

Si procede per tanto all’approvazione del RdR ciclico nella presente versione in attesa di eventuali ulteriori modifiche che si dovessero rendere necessarie e che saranno portate all’approvazione nel prossimo CdS.

Per il 3° punto all’ordine del giorno –Didattica
La coordinatrice informa il Consiglio che le lezioni del prof Ceconi (in aspettativa) sono affidate al dott. Campo, su indicazione del prof  Ferrari.

Per il 4° punto all’ordine del giorno – Varie ed Eventuali 
Nulla da segnalare
Esauriti gli argomenti all’OdG, il consiglio ha termine alle ore 17.45. Il presente Verbale è letto, approvato e sottoscritto seduta stante.
Il Presidente








Il segretario

(Prof.ssa Annalisa Cogo)






(Prof. Fabio Manfredini)
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